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1 INTRODUZIONE

1.1 PREMESSA E OGGETTO DEL DOCUMENTO

�piani e programmi di cui al comma 2 che
determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di
cui al comma 2�

1.2 OBIETTIVI GENERALI DELLA V.A.S.

-

-

1.3 FASI PROCEDURALI E SCHEMAMETODOLOGICO DI RIFERIMENTO



Autorità procedente per la VAS
Autorità

competente per la VAS

1.4 RAPPORTI CON ALTRE PROCEDURE DI NATURA AMBIENTALE

-



1.5 IL CONTENUTO DEL RAPPORTO PRELIMINARE

5



Vista la tipologia e il contenuto del Piano, i contenuti di cui ai punti 1 lettere c) ed e) non
sono pertinenti il P/P in esame

1.6 INQUADRAMENTO TERRITORIALE



Figura 1 1 � Individuazione area d�intervento nel contesto geografico di riferimento



Figura 1 2 � L�area di intervento e la sua localizzazione

Tabella 1 1 � Particelle catastali



1.7 INDIVIDUAZIONE DELLE EVENTUALI INTERFERENZE CON ELEMENTI
SENSIBILI

Tabella 1 2 � Interferenze con elementi sensibili

Aree geografiche Fonte Distanza dall�ambito di intervento



Aree geografiche Fonte Distanza dall�ambito di intervento



2 I CONTENUTI DELLA PROPOSTA DI PIANO

2.1 GLI AMBITI T5A E T5 B DEFINITI DAL VIGENTE PGT

















Figura 2 1 � Ambito T5/a





Figura 2 2 � Ambito T5/b





2.2 DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA DI VARIANTE



2.2.1 SCHEDA D�AMBITO IN VARIANTE

Tabella 2 1 � Scheda d�ambito in variante. In rosso gli elementi di variante

AMBITO DI TRASFORMAZIONE T5/a b







2.2.2 NORME TECNICHE DEL DDP IN VAIRANTE





2.2.3 PRINCIPALI PARAMETRI URBANISTICI



Tabella 2 2 � Verifiche urbanistiche. In tabella vengono già riportati i dati della scheda in variante e
non quelli del PGT vigente



Figura 2 3 � Ulteriori parametri urbanistici

2.3 CRITERI DI PROGETTAZIONE



Figura 2 4 � Layout della proposta di PL



2.4 VIABILITA� DI PROGETTO E ACCESSI

Tabella 2 3 � Movimentazioni indotte dal nuovo insediamento nelle diverse fasce orarie considerate

Tabella 2 4 � Stima dei flussi veicolari indotti nelle diverse fasce orarie considerate (vph totali)

2.5 URBANIZZAZIONE PRIMARIE, SECONDARIE, AREE DI CESSIONE ED
ASSERVIMENTO AS USO PUBBLICO



Figura 2 5 � Aree di cessione ed asservimento



2.6 LA GESTIONE DELLE ACQUE





Figura 2 6 � Progetto di invarianza idraulica e idrologica � Planimetria di gestione delle acque



2.7 ELEMENTI QUALIFICANTI DELLA PROPOSTA DI PL IN VARIANTE











3 TUTELE E VINCOLI DERIVANTI DAL QUADRO DI
RIFERIMENTO PIANIFICATORIO E PROGRAMMATICO

3.1 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE A LIVELLO REGIONALE

3.1.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE � PTR



3.1.1.1 Documento di Piano

�sistema rurale paesistico
ambientale�.



sviluppo e le polarità



Figura 3 1 � Stralcio della Tavola 1 del PTR: Polarità e poli di sviluppo regionale (l�area di studio è
evidenziata con un cerchio nero)



Figura 3 2 � Stralcio della Tavola 2 del PTR: Zone di preservazione e salvaguardia ambientale (l�area
di studio è evidenziata con un cerchio rosso)



Figura 3 3 � Stralcio della Tavola 3 del PTR: Infrastrutture prioritarie per la Lombardia (l�area di
studio è evidenziata con un cerchio rosso)



sei sistemi territoriali

Figura 3 4 � Stralcio della Tavola 4 del PTR e relativa legenda (l�area di studio è evidenziata con un
cerchio nero)

Sistema Territoriale della Pianura irrigua









3.1.1.2 Consumo di suolo: integrazione del PTR ai sensi della l.r. n. 31 del 2014

Relazioni

Tavole

tutte le Relazioni

alcune Tavole



Figura 3 5 � Stralcio della Tavola C4 01 e relativa legenda



Figura 3 6 � Stralcio della Tavola C4 02 e relativa legenda

In considerazione di quanto sopra, la vigente e sovraordinata disciplina di governance
territoriale posta dal Piano Territoriale Regionale (PTR), include, in via ricognitiva della
classificazione urbanistica del vigente PGT, gli ambiti oggetto di variante tra gli Ambiti di
trasformazione, ovvero, e più in generale, tra le aree libere, ma urbanizzabili, e ciò con
espresso richiamo (presente nella legenda della Tav. 04.C1 sopra richiamata) alla disciplina
di cui all�art. 2, comma 1, lettera b) della L.R. 31/2014, secondo la quale assume la specifica
qualifica di �superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di
urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la
trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni antropiche e le parti
interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate�.

3.1.1.3 Piano Paesaggistico Regionale � PPR



una determinata parte del territorio, così come è percepita dalle
popolazioni, il cui carattere deriva dall�azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

per l�area di intervento non si riscontrano particolari
elementi di rilevanza paesaggistico ambientale. L�area di intervento non risulta infatti
soggetta ad alcun vincolo né caratterizzata da particolari criticità.

Dalla tavola D emerge che l�area di intervento ricade in un �Ambito di tutela paesaggistica
del sistema vallivo del fiume Po (art. 20 comma 9)�, in quanto in fascia C di inondazione.

INDIRIZZI DI TUTELA � FASCIA DI BASSA PIANURA � PAESAGGI DELLE FASCE FLUVIALI



Indirizzi di tutela

Aspetti particolari
Gli elementi morfologici

Agricoltura

Golene

Gli insediamenti

ART. 20 � Rete idrografica naturale









Si può dunque affermare che il PL mostra elementi di contrasto con le indicazioni del Piano
Paesaggistico Regionale, in particolare relativamente all�art. 20 della Normativa di PPR,
relativamente alle linee di azione d�indirizzo regionale. Tali elementi di contrasto non si
configurano comune come dei vincoli.

Figura 3 7 � Stralcio della Tavola A del PPR e relativa legenda � Ambiti geografici e unità tipologiche
(l�area di studio è evidenziata con un cerchio rosso)

Figura 3 8 � Stralcio della Tavola B del P.P.R. e relativa legenda � Elementi identificativi e percorsi di
interesse paesaggistico (l�area di studio è evidenziata con un cerchio rosso)



Figura 3 9 � Stralcio della Tavola C del P.P.R. e relativa legenda � Istituzioni per la tutela della natura
(l�area di studio è evidenziata con un cerchio rosso)



Figura 3 10 � Stralcio della Tavola D del P.P.R. e relativa legenda � Quadro di riferimento della
disciplina paesaggistica regionale (l�area di studio è evidenziata con un cerchio rosso)

Figura 3 11 � Stralcio della Tavola E del P.P.R. e relativa legenda � Viabilità di rilevanza regionale
(l�area di studio è evidenziata con un cerchio rosso)



Figura 3 12 � Stralcio della Tavola F del P.P.R. e relativa legenda � Riqualificazione paesaggistica:
ambiti ed aree di attenzione regionale (l�area di studio è evidenziata con un cerchio rosso)



Figura 3 13 Stralcio della Tavola G del P.P.R. e relativa legenda Contenimento dei processi di
degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale (l�area di studio è

evidenziata con un cerchio rosso)



Figura 3 14 Stralcio delle Tavola H del P.P.R. e relativa legenda Contenimento dei processi di
degrado paesaggistico: tematiche rilevanti



Figura 3 15 Stralcio della Tavola I del P.P.R. e relativa legenda Quadro sinottico tutele
paesaggistiche di legge (l�area di studio è evidenziata con un cerchio nero)

3.1.2 PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE PTUA

-

-



-

-

-

-

-

-

-





-

-

-

PL
-

-

3.1.3 PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA QUALITÀ DELL�ARIA PRIA

-

-

-



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Il Comune di Badia Pavese ricade all�interno della �Zona B pianura

-

-

-

-



Figura 3 16 Zonizzazione prevista dalla D.G.R. 2605/2011 per tutti gli inquinanti ad esclusione
dell�ozono PRIA

Figura 3 17 Zonizzazione prevista dalla D.G.R. 2605/2011 per l�ozono PRIA

siano in linea con gli obiettivi del PRIA

-



3.2 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE A LIVELLO PROVINCIALE

3.2.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

Orientamenti (O) le linee generali per lo sviluppo dei
contenuti della pianificazione provinciale

Indirizzi (I) obiettivi per le attività di pianificazione
comunale, e per la pianificazione di settore

Direttive (D) disposizioni di coordinamento che devono essere osservate
dall�ente destinatario nella elaborazione e attuazione degli strumenti di
pianificazione e programmazione di propria competenza

Prescrizioni (P) Sono disposizioni immediatamente prevalenti sugli strumenti di
pianificazione comunale e di settore, e sul regime giuridico dei beni disciplinati,
regolando gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite



zona sismica 3
valore di Massima Intensità Macrosismica (MIM) inferiore o uguale a 6

dissesto
�e = esondazione� Classe di Rischio R3 � Medio



Figura 3 18 Stralcio della Tavola 1 del PTCP � Tavola urbanistica territoriale (l�area di intervento è
segnalata in verde).



Figura 3 19 Stralcio della Tavola 2 del PTCP � Previsioni del sistema paesaggistico � ambientale
(Area di intervento evidenziata in blu).



Figura 3 20 Stralcio della Tavola 3b del PTCP : rete ecologica e rete verde provinciale



Figura 3 21 Stralcio della Tavola 3.1b del PTCP : Rete verde provinciale



Figura 3 22 Stralcio della Tavola 4b del PTCP � Carta delle invarianti.



Figura 3 23 Stralcio della Tavola 5b del PTCP: Carta del dissesto e della zonazione sismica



Figura 3 24 Stralcio della Tavola 6b del PTCP � Ambiti agricoli strategici

3.2.2 PIANO CAVE DELLA PROVINCIA DI PAVIA

-

-

-



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Figura 3 25 Cave nei dintorni dell�area di intervento (evidenziata in giallo)

3.3 PIANIFICAZIONE A LIVELLO COMUNALE
Come riportato al capitolo 2, si ricorda che la proposta di PL si pone in variante al PGT ed in
particolare alle Schede d�Ambito (Documento di Piano).

3.3.1 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO PGT

3.3.1.1 Documento di Piano



Ambito di Trasformazione � aree di sviluppo
produttivo artigianale (T5A, T5B)

areale di rischio aree di interesse archeologico

sensibilità paesaggistica media

Figura 3 26 � Stralcio della Tavola DPa105 � Carta del valore naturalistico e delle rilevanze



Figura 3 27 � Stralcio della Tavola DPa106 � Carta delle caratteristiche del paesaggio



Figura 3 28 � Stralcio della Tavola DPa108 � Carta dei vincoli



Figura 3 29 � Stralcio della Tavola DPa110 � Ambiti ed elementi funzionali all�individuazione della
rete ecologica comunale



Figura 3 30 � Stralcio della Tavola DPa112 � Carta dell�uso del suolo



Figura 3 31 � Stralcio della Tavola DPa202 � Previsioni di Piano (l�area di intervento è riportata in
verde)



Figura 3 32 Stralcio della Tavola DPa203 � Carta della sensibilità paesaggistica



















Figura 3 33 � Ambito T5/a





Figura 3 34 � Ambito T5/b





3.3.1.2 Piano delle Regole



Figura 3 35 � Stralcio della Tavola PRa101 � Carta del rischio archeologico

Figura 3 36 � Stralcio della Tavola PRa202 � Ambiti del tessuto urbano



3.3.1.3 Piano dei Servizi

l�area di intervento si trova in un elemento di
primo livello della RER e in un�area prioritaria per la biodiversità (AP 25);

il confine ovest dell�area coincide con
unelemento di terzo livello della rete ecologica comunale.



Figura 3 37 � Stralcio della Tavola PSa102 � Servizi esistenti



Figura 3 38 � Stralcio della Tavola PSa103 � Viabilità esistente



Figura 3 39 � Stralcio della Tavola PSA104 � Rete Ecologica Regionale



Figura 3 40 � Stralcio della Tavola PSa203 � Rete Ecologica Comunale

3.3.1.4 Componente geologica

pericolosità sismica Z2



Classe di
fattibilità 3 � Fattibilità con consistenti limitazioni

tra i 3 e i 4 m dal p.c.

Figura 3 41 � Stralcio della �Carta della pericolosità sismica locale�



Figura 3 42 � Stralcio della �Carta di sintesi e dei vincoli�



Figura 3 43 � Stralcio della �Carta della fattibilità geologica� (l�area di intervento è riportata in
verde)



Figura 3 44 � Stralcio della �Carta pedologica e idrogeologica�



3.3.1.5 Sintesi del PGT

Ambito di Trasformazione � aree di sviluppo
produttivo artigianale (T5A, T5B)

sensibilità paesaggistica media



l�area di intervento si trova in un elemento di
primo livello della RER e in un�area prioritaria per la biodiversità (AP 25);

4. il confine ovest dell�area coincide con
unelemento di terzo livello della rete ecologica comunale.

pericolosità sismica Z2

Classe di Fattibilità 3 � Fattibilità con consistenti limitazioni
soggiacenza tra i 3 e i 4 m

3.3.2 PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA � PZA

Classe IV Aree di intensa attività umana e Classe V � Aree prevalentemente
industriali



Figura 3 45. Stralcio della zonazione acustica

Tabella 3 1 Valori limite di emissione per le aree oggetto di intervento (DPCM 14 novembre 1997,
Tabella B)

LIMITI DI EMISSIONE LAeq [dB(A)]

Classi
Periodo diurno

(06 22)
Periodo notturno

(22 06)

Classe IV
Classe V

Tabella 3 2 Valori limite assoluti di immissione per le aree oggetto di intervento (DPCM 14 novembre
1997, Tabella C)

LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE LAeq [dB(A)]

Classi
Periodo diurno

(06 22)
Periodo notturno

(22 06)

Classe IV
Classe V



3.4 PIANIFICAZIONE DELLE AREE PROTETTE

3.4.1 PIANO REGIONALE DELLE AREE PROTETTE PRAP

un�area prioritaria per la biodiversità



Figura 3 46 Stralcio della Tavola �Valenza naturalistica del sistema delle Aree Protette�, Ddg n.3376
del 3 aprile 2007, DGR n. 10963 del 30 dicembre 2009 Allegato II del PRAP.

3.4.2 RETE NATURA 2000



Figura 3 47 � Elementi della rete natura 2000.

3.4.3 PARCHI REGIONALI E DI INTERESSE SOVRACOMUNALE

3.5 PIANI DI BACINO

3.5.1 PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI � P.G.R.A.

pericolosità rischio



L�area di intervento si colloca all�interno alla fascia di pericolosità/rischio L scenario
raro

rischio medio e
moderato



Figura 3 48 Scenari di pericolosità



Fonte: Direttiva alluvioni 2007/60/CE � Revisione 2022. Geoportale della Lombardia

Figura 3 49 Scenari di rischio

Fonte: Direttiva alluvioni 2007/60/CE � Revisione 2022. Geoportale della Lombardia

3.5.2 PIANO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO P.A.I. E SUCCESSIVE VARIANTI







l�area di intervento ricade all�interno della fascia C del P.A.I. e risulta
quindi soggetta al rischio dovuto alle inondazioni per piena catastrofica

Figura 3 50 PAI



3.6 AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

3.7 IL SISTEMA DEI VINCOLI

3.7.1 VINCOLI PAESAGGISTICI ED AMBIENTALI



non sono presenti
elementi di interesse in corrispondenza dell�Ambito di intervento

Figura 3 51 Architetture storiche (SIRBeC), architetture vincolate MiBACT o segnalate T.C.I. (l�area
di intervento è evidenziata in giallo)

3.7.2 VINCOLI AMMINISTRATIVI E PER LA DIFESA DEL SUOLO

Figura 3 52 � Osservatori astronomici in Lombardia e relative fasce di rispetto



3.8 SINTESI DEI VINCOLI E DEI PRINCIPALI ELEMENTI DI ATTENZIONE

Classe di Fattibilità 3 � Fattibilità con consistenti limitazioni
scenario raro

medio e moderato;
fascia C del P.A.I.

Sensibilità paesaggistica media
primo livello della RER



4 STATO INIZIALE DELLE COMPONENTI DELL�AMBIENTE
SULLE QUALI IL PIANO POTREBBE AVERE UN IMPATTO
RILEVANTE

4.1 ARIA E CLIMA

4.1.1 ASPETTI CLIMATICI

4.1.2 LA CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO



il comune di Badia Pavese, all�interno del quale è
collocata l�area di intervento, ricade all�interno della Zona B: Pianura.

Figura 4 1 Zonizzazione ai sensi della D.G.R. n° 2605/11

Figura 4 2 Zonizzazione ai sensi della D.G.R. n° 2605/11 (Valutazione Ozono)



Figura 4 3 Zonizzazione della Provincia di Pavia (ai sensi della D.G.R. n° 2605/2011)

4.1.3 LA RETE DI MONITORAGGIO



Tabella 4 1 Inquinanti rilevati in continuo dalla Rete regionale di rilevamento della Qualità dell�Aria.

Figura 4 4 Distribuzione geografica delle stazioni di rilevamento del PdV



Tabella 4 2 Stazioni fisse di misura poste nella provincia di Pavia



Figura 4 5 Localizzazione delle stazioni fisse e mobili della provincia di Pavia

4.1.4 IL CONFRONTO DEI DATI DELLE CENTRALINE CON LA NORMATIVA

Voghera
Pavia � via Folperti

Pavia Piazza Minerva

4.1.4.1 Biossido di zolfo



Tabella 4 3 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per il SO2

Figura 4 6 � Andamento delle concentrazioni medie annuali di SO2

4.1.4.2 Biossido di azoto



Tabella 4 4 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per il NO2.

Figura 4 7 Andamento delle concentrazioni medie annuali di NO2.

4.1.4.3 Monossido di carbonio



Tabella 4 5 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per il CO

Figura 4 8 Andamento delle concentrazioni medie annuali di CO

4.1.4.4 Ozono



Tabella 4 6 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per l�O3



Tabella 4 7 Confronto con i valori bersaglio e gli obiettivi definiti dal D. Lgs. 155/10

Figura 4 9 � Andamento del numero di superamenti di O3 (media su tre anni)

4.1.4.5 Benzene



Tabella 4 8 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per il benzene

Figura 4 10 � Andamento delle concentrazioni medie annuali di benzene

4.1.4.6 Particolato sottile



Tabella 4 9 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per il PM10.

Figura 4 11 � Andamento delle concentrazioni medie annuali di PM10.



Tabella 4 10 Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa per il PM2,5

Figura 4 12 Andamento delle concentrazioni medie annuali di PM2,5.

4.1.4.7 Il benzo(a) pirene nel PM10



Tabella 4 11 Siti di misura del benzo(a)pirene in Lombardia

Tabella 4 12 Valori medi annuali di benzo(a)pirene misurati in Lombardia



Figura 4 13 Andamento delle concentrazioni medie annuali di B(a)P

4.1.4.8 Conclusioni

4.1.5 IL QUADRO DELLE EMISSIONI



Figura 4 14 Contributi percentuali alle emissioni per macrosettore.



Tabella 4 13 Emissioni di inquinanti in atmosfera per macrosettore (valore %).

Tabella 4 14 Emissioni di inquinanti in atmosfera per macrosettore (valori assoluti).

4.2 AMBIENTE IDRICO

4.2.1 AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE



Figura 4 15 Particolari delle posizioni degli elementi del RIRU � Geoportale della Lombardia



Figura 4 16 � Stralcio della �Carta di sintesi e dei vincoli�



Figura 4 17 � Stralcio della �Carta pedologica e idrogeologica�

4.2.2 AMBIENTE IDRICO SOTTERRANEO

4.2.2.1 Caratteristiche idrogeologiche



4.2.2.2 Piezometria e soggiacenza

soggiacenza della falda



Figura 4 18 � Stralcio della carta pedologica e idrogeologica

4.2.2.3 Vulnerabilità degli acquiferi

falda freatica vulnerabile



4.3 SUOLO E SOTTOSUOLO

4.3.1 CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E GEOMORFOLOGICHE



4.3.2 PEDOLOGIA E LITOLOGIA



Figura 4 19 � Carta geologica del PGT



Figura 4 20 � Carta pedologica 250k (Fonte: Geoportale Regione Lombardia)



4.3.3 FATTIBILITÀ GEOLOGICA

Classe Descrizione

3 Fattibilità con consistenti limitazioni

Classe di Fattibilità 3 � Fattibilità con consistenti
limitazioni

zona sismica 3

4.3.4 USO DEL SUOLO



Figura 4 21 � Cartografia Dusaf 7.0 (2021) � Geoportale della Lombardia.





Figura 4 22 � Carta della Capacità d�uso dei Suoli (Fonte: Geoportale Regione Lombardia)



Figura 4 23 � Carte dell�uso agricolo (dati SIARL 2019) � Geoportale della Lombardia.

4.4 AMBIENTE NATURALE

4.4.1 INQUADRAMENTO

nell�area prioritaria per la biodiversità del fiume Po
:

RER

4.4.2 MOSAICO VEGETAZIONALE

-

-

-

-

-

-



Figura 4 24 � Carte dell�uso agricolo allo stato di fatto e del perimetro del bosco� Geoportale della
Lombardia.

4.4.3 FAUNA



4.5 ACCESSIBILITÀ, MOBILITÀ E TRASPORTI

4.5.1 INQUADRAMENTO

scenario attuale

scenario di riferimento

scenario di intervento



Figura 4 25 � Localizzazione area d�intervento

4.5.2 L�OFFERTA ATTUALE DI TRASPORTO

Figura 4 26 � Regolamentazione delle intersezioni



Figura 4 27 � Assi viari in esame



Figura 4 28 � Intersezioni analizzate

4.5.3 SCENARIO ATTUALE



Figura 4 29 � Flussogrammi � Scenario attuale HPM

Figura 4 30 � Rapporto Flusso/Capacità � Scenario attuale HPM



Figura 4 31 � Flussogrammi � Scenario attuale MORBIDA

Figura 4 32 � Rapporto Flusso/Capacità � Scenario attuale MORBIDA



4.5.4 SCENARIO PROGRAMMATICO

Figura 4 33 � Flussogrammi � Scenario programmatico HPM



Figura 4 34 � Rapporto Flusso/Capacità � Scenario programmatico HPM

Figura 4 35 � Flussogrammi � Scenario programmatico MORBIDA



Figura 4 36 � Rapporto Flusso/Capacità � Scenario programmatico MORBIDA

4.6 RUMORE: IL CLIMA ACUSTICO ATTUALE

4.6.1 ZONIZZAZIONE ACUSTICA

Classe IV Aree di intensa attività umana e Classe V � Aree prevalentemente
industriali



Figura 4 37. Stralcio della zonazione acustica.

Tabella 4 15 Valori limite di emissione per le aree oggetto di intervento (DPCM 14 novembre 1997,
Tabella B).

LIMITI DI EMISSIONE LAeq [dB(A)]

Classi
Periodo diurno

(06 22)
Periodo notturno

(22 06)

Classe IV
Classe V

Tabella 4 16 Valori limite assoluti di immissione per le aree oggetto di intervento (DPCM 14
novembre 1997, Tabella C).

LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE LAeq [dB(A)]

Classi
Periodo diurno

(06 22)
Periodo notturno

(22 06)

Classe IV
Classe V



4.6.2 CAMPAGNA DI MISURA

Figura 4 38 � Localizzazione dei punti di misura

Tabella 4 17 Tabella riassuntiva dei risultati delle misure fonometriche.

Livelli medi

Nome Periodo di riferimento Durata LAeq [dB(A)] LAF90 [dB(A)] LAeq [dB(A)] LAF90 [dB(A)]

R01 A



Livelli medi

Nome Periodo di riferimento Durata LAeq [dB(A)] LAF90 [dB(A)] LAeq [dB(A)] LAF90 [dB(A)]

R01 B

R02 A

R02 B

R03 A

R03 B

4.7 RIFIUTI

-

-

-

-

-

-

-

-





4.8 RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI

4.8.1 LINEE ELETTRICHE

l�area in esame non risulta interessata dalla presenza di elettrodotti e non ricade
all�interno di alcuna loro fascia di rispetto



Figura 4 39 � Stralcio della Tavola DPa201 � Previsioni di Piano

4.8.2 IMPIANTI RADIOTELEFONICI



Figura 4 48 Stralcio del catasto CASTEL Catasto Radio Impianti

4.8.3 PRESENZA DI RADON



-

-

-

Figura 4 40 � Mappa di previsione della concentrazione di radon al piano terra ARPA



Figura 4 41 Mappa dei Comuni in Area Prioritaria ARPA

4.9 PAESAGGIO E BENI CULTURALI



Gli elementi geomorfologici.

sensibilità paesaggistica pari
a �media�

4.1 INQUINAMENTO LUMINOSO

4.2 SALUTE PUBBLICA

4.2.1 Caratteristiche socio demografiche della popolazione



Figura 4 42 Territorio dell�ATS Pavia (in giallo il comune di Badia Pavese)

4.2.2 CARATTERISTICHE SOCIO DEMOGRAFICHE DELLA POPOLAZIONE



Figura 4 43 � Andamento della popolazione in provincia di Pavia e nel comune di Badia Pavese

Figura 4 44 � Andamento delle nascite e dei decessi in provincia di Pavia e nel comune di Badia Pavese



Figura 4 45 � Piramidi delle età per la provincia di Pavia e per il comune di Badia Pavese



Figura 4 46 Andamento dei principali indici demografici per la provincia di Pavia e per il comune di Badia
Pavese





4.2.3 STATO DI SALUTE DELLA POPOLAZIONE

variante grezza

variante standardizzata per età



Figura 4 47 Tasso di mortalità per patologie del sistema respiratorio

Comune

Tasso di mortalità per patologie del sistema respiratorio
(Periodo: 2009 2018)

Variante grezza Variante standardizzata per età

Figura 4 48 Tasso di mortalità per tumori maligni

Comune

Tasso di mortalità per tumori maligni
(Periodo: 2009 2018)

Variante grezza Variante standardizzata per età



Figura 4 49 � Tasso di mortalità per patologie del sistema circolatorio

Tasso di mortalità per patologie del sistema circolatorio
(Periodo: 2009 2018)

Variante grezza Variante standardizzata per età

Figura 4 50 � Tasso di mortalità per patologie del sistema digerente

Comune

Tasso di mortalità per patologie del sistema digerente
(Periodo: 2009 2018)

Variante grezza Variante standardizzata per età



Figura 4 51 � Prevalenza percentuale di broncopatia

Figura 4 52 � Prevalenza percentuale di cardiovasculopatia

Comune

Prevalenza di cardiovasculopatia
(Periodo: 2009 2019)

Variante grezza Variante standardizzata per età

Comune

Prevalenza di broncopatia
(Periodo: 2009 2019)

Variante grezza Variante standardizzata per età



Figura 4 53 � Prevalenza percentuale di patologie croniche

Comune

Prevalenza di patologie croniche
(Periodo: 2009 2019)

Variante grezza Variante standardizzata per età



Figura 4 54 � Numero di ricoveri

Comune

Numero di ricoveri
(Periodo: 2009 2019)

Variante grezza Variante standardizzata per età

4.3 PRINCIPALI CRITICITÀ E SENSIBILITÀ AMBIENTALI LOCALI





5 I POSSIBILI EFFETTI SULL�AMBIENTE

5.1 PRINCIPALI ELEMENTI DI VARIANTE COMPORTANTI POTENZIALI
EFFETTI AMBIENTALI

5.2 AREA DI INFLUENZA POTENZIALE E FATTORI DI PRESSIONE

Tabella 5 1 � Elementi rilevanti di progetto per componente ambientale
Componente Potenziali fattori di pressione Area di influenza

Aria e clima

Ambiente idrico

Suolo e sottosuolo



Componente Potenziali fattori di pressione Area di influenza

Ambiente naturale

Accessibilità, mobilità e trasporti

Produzione di rifiuti

Rumore

Radiazioni ionizzanti e non
ionizzanti

Salute pubblica

Paesaggio

5.3 ARIA E CLIMA

5.3.1 Emissioni dal traffico veicolare indotto



Tabella 5 2 Fattori medi di emissione da traffico autoveicolare

- Scenario di riferimento

- Scenario di intervento

Tabella 5 3 Emissioni atmosferiche e contributo percentuale rispetto alle emissioni complessive dei
comuni di Badia Pavese, Chignolo Po e Pieve Porto Morone e rispetto alle emissioni del macrosettore

trasporto su strada (in evidenza gli inquinanti principali emessi dal traffico autoveicolare)



Tabella 5 4 Confronto tra emissioni annue aggiuntive ed emissioni attuali della rete

5.3.2 Emissioni indirette dal sistema di produzione dell�energia

Tabella 5 5 Emissioni in atmosfera di tipo indiretto

5.3.3 EMISSIONI EVITATE GRAZIE ALL�IMPIANTO FOTOVOLTAICO

CO 2

NOx
CO

SO 2

PM10



Figura 5 1� Stima delle emissioni evitate legate all�utilizzo di pannelli fotovoltaici.

5.4 AMBIENTE IDRICO

5.4.1 FABBISOGNO IDRICO E STIMA DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI

-

-



-

Figura 5 2 � Parametri utilizzati per la stima dei consumi idrici.

5.4.2 Ambiente idrico superficiale

5.4.3 Ambiente idrico sotterraneo



5.4.4 RISCHIO IDRAULICO

5.5 SUOLO E SOTTOSUOLO

5.5.1 CONSUMO DI SUOLO
�la differenza tra la superficie

agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la
superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento
urbanistico a superficie agricola



5.5.2 ASPETTI GEOLOGICI E IDROGEOLOGICI

5.6 AMBIENTE NATURALE



5.7 ACCESSIBILITÀ, MOBILITÀ E TRASPORTI



Tabella 5 6 � Movimentazioni indotte dal nuovo insediamento nelle diverse fasce orarie considerate

Tabella 5 7 � Spostamenti uffici edificio



Tabella 5 8 � Spostamenti addetti magazzino



Figura 5 3 � Estratto del PRMT, dati sulla mobilità regionale



Tabella 5 9 � Parametri per la stima della movimentazione dei mezzi pesanti nelle ore di punta

Tabella 5 10 � Stima dei flussi veicolari indotti nelle diverse fasce orarie considerate (vph totali)



Figura 5 4 � Flussogrammi � Scenario d�intervento HPM

Figura 5 5 � Rapporto Flusso/Capacità � Scenario d�intervento HPM



Figura 5 6 � Flussi aggiuntivi in ingresso all�area d�intervento � HPM addetti

Figura 5 7 � Flussi aggiuntivi in ingresso all�area d�intervento � HPMmezzi pesanti



Figura 5 8 � Flussogrammi � Scenario d�intervento MORBIDA

Figura 5 9 � Rapporto Flusso/Capacità � Scenario d�intervento MORBIDA



Figura 5 10 � Flussi aggiuntivi in ingresso all�area d�intervento � MORBIDA addetti

Figura 5 11 � Flussi aggiuntivi in ingresso all�area d�intervento � MORBIDA mezzi pesanti



5.8 RUMORE



Figura 5 12 � Localizzazione dei ricettori

Tabella 5 11 � Identificazione e descrizione dei recettori considerati.

Ricettore Piani Destinazione d�uso Classe acustica
Fascia di pertinenza acustica

(strade)

R1

R2

R3

R4

art. 2 � come modificato dall'art. 9, dall'art. 18 e dall'art. 24 del d.lgs. n. 42 del
2017 �, comma 1, lett. d) bis � Legge 26 ottobre 1995, n. 447

art. 2 � come modificato dall'art. 9, dall'art. 18 e dall'art. 24 del d.lgs. n. 42 del
2017 �, comma 1, lett. h) bis � Legge 26 ottobre 1995, n. 447



5.9 PRODUZIONE DI RIFIUTI

5.10 PAESAGGIO, BENI MATERIALI E PATRIMONIO CULTURALE
impatto su elementi sottoposti a vincolo ambientale o paesaggistico

non sono presenti
elementi di interesse in corrispondenza dell�Ambito di intervento



Figura 5 13 � Determinazione del livello di impatto paesistico del progetto



5.11 SALUTE PUBBLICA

Tabella 5 12 � Tabella del rapporto ISTISAN 19/9 �Linee guida per la valutazione di impatto
sanitario� (D. Lgs. 104/2017)

DETERMINANTI

VALUTAZIONE EFFETTI
POSITIVI

VALUTAZIONE
EFFETTI NEGATIVI NO EFFETTO

Comportamenti e stili di vita

Aspetti socio economici

Servizi

Qualità degli ambienti di lavoro

Salute delle minoranze (pendolari, etnie),
gruppi vulnerabili (bambini, anziani, ecc.)

5.12 FASE DI COSTRUZIONE





6 VERIFICA PRELIMINARE RISPETTO AI CRITERI PER LA
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ DI PIANI E PROGRAMMI
DI CUI ALL'ARTICOLO 12 DEL D. LGS. 152/06

6.1 CARATTERISTICHE DEL PIANO O DEL PROGRAMMA
In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni
operative o attraverso la ripartizione delle risorse

Lettera e2) � Piattaforme logistiche non intermodali, depositi di merci o veicoli, centri di
magazzinaggio generale e simili, che interessano una superficie operativa superiore a 3 ettari

In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli
gerarchicamente ordinati

La pertinenza del piano o programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile

Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;



La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel
settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla
protezione delle acque)

6.2 CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI E DELLE AREE CHE POSSONO
ESSERE INTERESSATE

Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti.

Componente

Caratteristiche degli effetti rispetto al PGT vigente

Natura Probabilità Durata Frequenza Reversibilità
Mitigabilità /

Compensabilità

=

Legenda:

Carattere cumulativo degli effetti

Carattere cumulativo degli effetti

Natura transfrontaliera degli effetti



Rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti)

Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente
interessate)

Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali
caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; del superamento dei livelli di qualità
ambientale o dei valori limite; dell'utilizzo intensivo del suolo

Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o
internazionale

6.3 MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE

misure di mitigazione

misure di compensazione

Mitigabili

Compensabili

Le misure di mitigazione e di compensazione di seguito proposte sono tali da rendere gli
effetti su tutte le componenti �Scarsamente� o �Poco significativi�.



6.3.1 PAESAGGIO: INTERVENTI DI MITIGAZIONE E MASCHERAMENTO

Figura 6 1 Schema tipologico della fascia di mitigazione lungo la parte sud del perimetro est



Figura 6 2 � Schema tipologico della fascia di mitigazione in corrispondenza del nodo di appoggio
della R.E.C.

Figura 6 3 � Vista dalla SP193



Figura 6 4 Fotosimulazione dei prospetti degli edifici in progetto

6.3.2 IMPATTO ACUSTICO

R3



6.3.3 AMBIENTE IDRICO

6.3.4 SUOLO

6.3.5 AMBIENTE NATURALE

6.3.6 INQUINAMENTO ATMOSFERICO E GAS CLIMALTERANTI


